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,. I,'NFORA4MIONE IN INTERNET
L'informazione disponibile attraverso Internet continua a
proliferare ed a divenire sempre più importante e "legittima-

ta" entro la comunità scientifica. Il ricercatore attinge infor-
mazione dalla rete con la stessa nafrîalezza con la quale at-
tinge informaziooe dalla biblioteca: la rete va configurandosi
quindi come una delle molteplici fonti di conoscenza utili
alla comunità scientifica e, soprattutto, si appresta a diventa-
re uno strumento di lavoro quotidiano, "invisibile" (come è
accaduto, per esempio, per i programmi di elaborazione di
testi), entrando così a far parfe degli utensili da tenere sulla
scrivania. Tutto ciò rende sempre più pressante l'esigenza di
meccanismi sistematici e standardizzati per identificare, loca-
lizzare e descrivere le risorse informative di rete. La bibliote-
ca, da un lato, vedrebbe utilmente I'estensione del catalogo
locale per incorporare ed integrare anche I'informazione in
rete. Il ricercatore, d'altro canto, laddove usa I'informazione
in rete, vorrebbe disporre di regole per la ctÌazione nei rife-
rimenti bibliografici. A questo proposito, ricordiamo f imba-
razzo dell'Editrice Bibliografica quando, in occasione di una
pubblicazione,l5] ha evitaro il ritolo Riferimenîi bibliografici
a favore del più vago Fonti citate, pîoprio per Ia pîesenza
di citazioni di informazione ottenuta da Internet.
Internet si pone dunque come uno strumento di lavoro ca-
pace di portare sulla scrivania un patrimonio informativo
enorme, fin troppo esteso ed in continuo aumento. Chi si
"affaccia" alla rete viene travolto da una miriade di informa-
zioni, entro le quali a îatica riesce ad orientarsi. Questa si-
tuazione è descritta da espressioni coniate appositamente
dalla comunità statunitense di Internet, quali infoglut (indi-
gestione da informazione) o drinkingfrom afirebose (bere
da un estintore).
L'atteggiamento del neofita di Internet passa attraverso tre
fasi fondamentali: l'entusiasmo iniziale che lo porta a lunghe
sessioni di navígazrone nell'informazione in rete, la perples-
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sità, quando si accorge che non esistono supporti sistematici
al recupero dell'informazione; la delusione - o quanto me-
no il ridimensionarsi dell'entusiasmo - quando si rende
conto che solo alcune fonti o alcuni punti di partenza sono
validi. La delusione è tanto più forte, poi, se abbinata alla
aspettativa di trovare in rete una offerta di servizi informativi
comparabile con quella delle basi di dati in linea, tecnologia
del contenuto e del recupero e non solo dell'accesso.

2. 'NFORi\4MIONE IN I'NEA
E 'NFORMAZIONE 'N RETE
Uno degli scopi di questo articolo è - almeno nelle inten-
zioni - generare realistiche aspettative in chi si accinga per
la prkna volta ad ut:lizzare Internet e le sue risorse informa-
tive. A questo proposito, vogliamo subito fugare eventuali
false aspettative, derivanti da un confronto tra l'informazione
in rete e I'ormai maturo e consolidato ambito delle basi di
dati in linea. Tale confronto sarebbe malposto, in quanto la
natura di Internet è profondamente diversa da quella dell'of-
ferta commerciale di basi di dati; si tratta, a nostro awiso, di
due mondi complementari, ciascuno con le proprie caratte-
ristiche e con la propria validità specifica. Una prima distin-
zione scaturisce banalmente dalla terminologia inglese utiliz-
zata per indicare le due classi di informazione: networked
inforvnation per l'informazione disponibile in rete e online
information per l'informazione disponibile attraverso forni-
tori commerciali di basi di dati, quali Dialog.
Passiamo on ad espoffe alcuni degli elementi di distinzione
tra le due classi di informazione.

2.1 Collegamento vs comunicazione

Le basi di dati in linea sono fondate sull'architettura cosid-
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detta "a stella", dove un terminale "muto" - privo cioè del-
Ia capacità. di elaborazione locale che possiede, per esem-
pio, un personal computer - si collega ad un elaboratore
che eroga servizi (host). Il terminale è completamente asser-
vito all'elaboratore centrale, sia per il linguaggio di interro-
gazione (che è quello che l'elaboratore centrale usa ed im-
pone), sia per il tipo di servizio (il terminale può utilizzare
solo i servizi e le risorse informative che l'elaboratore cen-
trale mette a disposizione). Nella singola sessione di lavoro,
l'utente può accedere ad un unico host ed usufruire, quindi,
di un servizio specifico. Questo tipo di architemrra è "sbilan-

ciata" a favorre dell'host, il qr-rale ne costituisce il fulcro.
Nel caso di Internet, invece, la connessione è reticolare, in
quanto Internet è una costellazione di nodi interconnessi,
dove, nella medesima sessione di lavoro, è possibile "navi-

gare" da un nodo all'altro della rete, "vagolando" tra le ri-
sorse informative di interesse "sparse" nella rete ed utihzzan-
do alternativamente i diversi servizi di rete. oassando dal-
I'uno all'altro con grande facilità.
Qualunque tipo di calcolatore può essere connesso ad Inter-
net (dal grande elaboratore al personal computer) e di qua-
lunque fornitore (Digital, Macintosh, Sun, Ibm,...); Intemet è
dunque una rete di calcolatori eterogenei. Nella rete ogni
calcolatore ha pai "dignità" dal punto di vista della comuni-
cazione, ha cioè diritto di operare con linguaggio e modalità
propri (peer-to-peer connection). Questa 

"democrazia tecno-
logica" è una conquista doluta al protocollo Tcp/Lp, il quale
funge da minimo comun denominatore tra i linguaggi di
calcolatori eterogenei. Gli strumentí di rravigazione in rete,
quali Gopher e \7orld wide web sono stati costruiti in base
al protocollo Tcp/Ip; questo fatto spiega come da un singo-
lo strumento di navigazione sia possibile accedere a più ri-
sorse informative residenti su calcolatori eterogenei.

2.2 Costo vs gratuità
È noto come I'offerta di informazione in linea sia vincolata
ad un abbonamento al servizio. È pur vero che I'industria
dell'informazione si sta adeguando àile pressioni del merca-
to e sta modificando i propri criteri di attribuzione dei costi,
non più basati sul tempo di collegamento, bensì sulla quan-
tità di informazione recuperata: I'accesso all'informazione re-
sta comunque subordinato ad un costo. La maggior parte
dell'informazione in Internet è invece gîaluita, in virtù della
matrice accademica di Internet, dove I'utente è anche pro-
duttore di informazione. in uno scambio tioico del ciclo di
produzione della conoscenza in ambito scientifico.

2.3 Vafidazione e garanzia dell'informazione

Strettamente legato all'aspetto dei costi è il fattore qualità del-
f informazione. L'informazione in Internet è messa a disposi-
zione spontaneamente, come si è detto, e non esistono al
momento procedure sistematiche dí validazione, né organismi
responsabili di valutare e filtrare l'informazione. Questi mec-
canismi potrebbero g îarlflre la qualità dell'informazione, in
termini di contenuto e di aggiornamento. Allo stesso modo,
potrebbe essere risolto un ulteriore aspetto poco desiderabile
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dell'informazione in rete; la sua volatilità. Non esiste infatti al-
cuna garanzía circa la disponibilità permanente dell'informa-
zione oggi presente nella rete. È noto, al contrario, il livello
di qualità e di aggiomamento delf informazione in linea.

2.4 Formato del I'i nform,Lz :one

L'informazione in linea esiste prevalentemente sotto forma
di base di dati, interrogabile peî mezzo di un programma
per il recupero delf informazione, chíamato Information re-
trieval system (Irs). Forniamo di seguito una sommaria de-
scrizione di Irs, limitata agli scopi di questo contributo. Que-
sto tipo di software è capace di individuare nella base di
dati I'insieme dei documenti che risultano pertinenti risoetto
ad una specifica esigenza informativa. L'esigenza informativa
(query) è esplicitata dall'utente attraverso un linguaggio di
interrogazione (query language). Ogni information retrieval
system ha associato il proprio linguaggio e programmi di-
versi utilizzano linguaggi di interrogazione diversi. La situa-
zione è analoga a quella degli opac di biblioteca: opac di-
versi sono accessibili tramite linguaggi diversi.
La pertinenza del singolo documento rispetto alIa esigenza
informativa espressa nella query è valutata dal programma
attraverso I'uso di un thesaurus; il thesaurus è uno strumen-
to di classificazione e di rappresentazione semantica di un
corpus di conoscenza, ed offre molteplici punti di accesso al
singolo documento. Il thesaurus è un elemento fondamenta-
le nella logica operativa dell'Information retrieval system,
che si basa sul principio che nel documento siano presenti
(apposti o derivati) uno o più dei descrittori presenti nel
thesaurus. In altre parole, la base documentaria è classificata
coerentemente con lo schema semantico esoresso nel the-
saurus. Un altro fattore fondamentale negli Irs è la stnrttura-
zione della base documentaria: ogni documento è costituito
da almeno due parti: una parte strutfurata ed una parte a te-
sto libero; il formato dei documenti nella stessa base docu-
mentaria è omogeneo. Pertinenza, dunque, come risultato di
due elementi fondamentali: thesaurus e strutturazione dei
documenti.
Il formato base di dati è invece il meno diffuso in Internet,
dove prevale informazione a testo completo, non strutftÌrata
e, soprattutto, non organizzata e classtÎicafa.

3. GOYERNARE L''NFORA4MIONE 'N 'NIERNET
Intemet è un gigante cresciuto troppo in fretta e in maniera
selvaggia, che solo ora si sta cercando di "imbrigliare" in
una struttura organizzata. Il problema di inventariare f infor-
maztone in Intemet, nonostante sia stato avveftito pfecoce-
mente, resta tuttora aperto. I tentativi di soluzione sono nu-
merosi, sia dal punto di vista degli strumenti di ricerca, sia
da quello dell' or ganizzazione delf info rrnazione.

3. I Gli strumenti di ricerca
Gli strumenti per I'accesso all'inforrnazione in rete vengono
i n d i c a t i n e l l a l e t t e r a t t r r a a n g l o f o n a c o m e N i r t o o l s >
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Fig. 1.

f]nunL negimea, Updates, Contacts, News, Sporoors, Sta Item

fiI.ibrary c Information Scimce on md via BUBL (A-Z Sectioro)

fl Intemet Resources by Subicb Refersce Tools, Eleckonic Texts & Jomals

f]BUBL's Latat Additioro md Amadments

Èfhe UUBL STUj*t Tre Projst md The CATRIONA Project

lKeyword Searching: BUBL Files, lntemeti Archie, Velonica, Wais

ftNISs, Mailbas", SALSE& HENSA, PORTICo, lrish National Archive Server...

frsenices by Type: OPACs, USENET, Gophere, WWW, WAIS

f]Netuorks md Networking: Tools, Userguides, Training md...

(Nefworked information retrieval tools: strumenti per il recu-
pero dell'informazione in rete); questa denominazione è, a
nostro awiso, impropria in quanto sembra indicare una
classe di strumenti capaci di realizzare le funzioni di recupe-
ro dell'informazione proprie degli Irs, applicandole, per di
più, a risorse informative distribuite in rete. Si tratterebbe,
pertanto, di strumenti ancor^ più potenti dei tradizionali Irs
che ooerano su basi di dati locali. NIo stato attuale, invece,
strumènti quali Gopher e \7orld wide web ci sembrano lon-
taní dal rcalízzare le complesse e sofisticate funzionalità de-
gli lrs: i concetti di thesaurus e controllo di classificazione
sono in fase di discussione o, al più, ad un livello embrio-
nale di sviluppo.
Sistemi quali Gopher e \7orld wide web assolvono invece
egre giamente alla funzione di nav igazione nell'inform azione
in rete, offrendo all'utente la possibilità di accedere in modo
facilitato e unificato a risorse che, diversamente, sarebbero
accessibili in modo più complesso (per ciascuna risorsa si
dovrebbe conoscere, almeno, l'indirizzo di rete, nonché la
procedura di collegamento). Per questa ragione per questa
classe di sistemi preferiamo la denominazione "strumenti di
navigazione in rete". La letteratura specíalizzata tratta ampia-
mente le funzionalità di questi strumenti,[2], [6] per questo
motivo in questo articolo ci limiteremo ad una loro descri-
zione essenziale.
Il Gopher è un sistema di distribuzione (intesa sia come
pubblicazione, sia come accesso) dell'informazione in rete.
Nel Gopher l'informazione è organízzata secondo una gerar-
chia di menu del tipo in Fig. 1.
Chiameremo uoce di menu Gopber la singola riga di menu.
L'informazione è accessibile semplicemente selezionando la
voce di menu di interesse.
'Sforld 

wide web (chiamato anche \X/ww o V3) è anch'esso
un sistema di distribuzione dell'informazione in rete,
a difîerenza di Gopher - è basato sulla tecnologia degli
ipertesti. L'informazione è presentata sotto forma di testo
(Fig. 2), le voci selezionabili per I'accesso sono quelle sotto-
lineate o seguite da un numero. Basta specificare il numero
della voce o "fare click" sulla voce sottoline^ta pef ottenere
Ia connessione con la risorsa di interesse.
Per ciascuna di queste funzionalità di base sono state svi-

1 Ftp (File transfer protocol) è il servizio che consente il trasferimento entro i1 proprio calcolatore di archivi (di dati, di documenti, di pro-

grammi) residenti su altri nodi di Intemet.

2 La comunica zione ua calcolatori è regolata da un protocol/o di comunic azione - una sorta di linguaggio tra calcolatori -, 1e cui funzioni

generali sono: dèfirrizione delle regole che govemano lo scambio di messaggi; definizione del formato dei messaggi; definizione di correni

ireccanismi di instradamento del messaggio lungo la rete; definizione delle modalità di trasmissione dei singoli bit.

luppate interfacce grafiche del tipo "punta e îai click" (point

and click) quali TurboGopher per Gopher e Mosaic o Net-
scape per 

'Web, 
che facilitano ulteriormente la navigazione

in rete. I1 ruolo dell'interfaccia non si limita alla presentazío-
ne - per così dire all'estetica - della schermata, ma inclu-
de la facilitazione di servizi accessori, quali la stampa o la
memorizzazione di schermate e/o documenti. Queste ed al-
tre funzioni accessorie, grazíe all'infetfaccia, vengono inte-
grate completamente nella operatività della postazione di la-
voro, così che l'utente viene ad operare secondo modalità
consuete: quelle della sua postazione di lavoro abituale.
Fin qui abbiamo citato solo Gopher e \íorld wide web i
quali, a nostro awiso, realizzano le due funzionalità di base
per l'accesso facilitato all'informazione in rete. Esistono nu-
merosi altri strumenti che, classificati come Nir tools, sono
descritti nella guida prodotta da Earn (European academic
research network) e reperibile all' indkizzo : http:/,/www.
eam.net/gnf. Solo alcuni tra gli strumenti dr navigazione so-
no orientati al recupero dell'informazione basato sulla ricer-
ca per parola, seppure la realizzino ancoÍa in forma rudi-
mentale. Tra questi "strumenti di ricerca" elenchiamo i più
diffusi, raggruppandoli in base allo spazio di ricerca, cioè
all'insieme degli oggetti sul quale viene applicata Ia ricerca
per "soggetto".

3.1.1 Ricerco di file
Arcbie: per individuare archivi eletronici di documenti o di

dati, dove lo spazio di ricerca è un insieme di nomi di file;

al sistema viene sottoposta una stringa di caratteri che costi-

tuisce la eueet; í1 risultato è un insieme di indirizzi di file

che contengono quella stringa nel nome. E un sistema a

due passi, nel senso che fornisce solo un elenco di indirizzi:

l'accesso al singolo file deve ar,-venire in un secondo mo-

mento, mediante Ftp.1

3.1.2 Ricerco di documenti o testo libero
'lVah: per individuare documenti, dove 1o spazio di ricerca è
il testo di documenti presenti in centinaia di basi di dati, è
capace di attivare la medesima interrogazione in parallelo su
più basi di documenti; l'uso della tecnologia panllela (capa-

ce di impiegare contemporaneamente centinaia di unità di
elaboraziooe), riducendo l'ordine di grandezza dei tempi di
risposta, consente la scansione del testo completo dei docu-
menti. Questo strumento impiega un protocollo2 di recupero
dell ' informazione in rete chiamato 239.50.Il protocollo
239.50 è centrale nel problema della ricerca per soggetto in
Intemet. Nella discussione sulla biblioteca virtuale, infatti, un
punto focale è la capacità di recuperare informazione da
una garnrna di fonti diverse, attraverso una interfaccia unica
ed amichevole. Il primo passo in questa direzione è la con-
nessione di risorse informative in una rete intercontinentale,
obiettivo, questo, che è ormai una realtà. Il secondo passo è
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quello di accedere in modo uniforme a questo patrimonio
informativo distribuito in rete. Pensiamo ai diversi passi logi.
ci che intervengono (per ogni fonte) in questo processo:
a) conoscenza dell'indrizzo di rete delle risorse;
b) conoscenza delle procedure di connessione e di login;
c) conoscenza dell'uso dello specifico linguaggio di interro-

gazione della singola risorsa.
Il protocollo 239.50 consente di superare questi problemi,
eliminando la necessità di connessione esplicita con la risor-
sa informativa remota e dando luogo realmente al concetto
completo di Networked information retrieval. Lo 239.50,
inoltre, elimina la necessità di conoscere il linguaggio di in-
terrogazione della singola base di dati, offrendo un unico
linguaggio - tarato al livello minimo di complessità - per
tufte le fonti.

3.1.3 Ricerca di menu Gopher

Veronica: per individuare voci di menu Gopher, dove 1o
spazro di r icerca è l ' insieme dei menu Gopher. Veronica
(Very easy rodent-oriented net-wide index to computerized
archives) è l'equivalente per le voci di Gopher di ciò che
Archie è per i file; il risultato della ricerca è un insieme di
voci di Gopher che vengono presentate sotto forma di un
menu Gopher, contenente solo voci nelle quali è presente
la stringa richiesta.
Abbiamo visto come con Gopher l'accesso alla singola risor-
sa o l'attivazione del singolo servizio si ottiene semplice-
mente selezionando la riga corrispondente; questa modalità
rende molto semplice Ia navigazione (r icordiamo che

Fig.2
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Gopher nasce per questo fine), ma se si cerca informazione
relativa ad uno specifico argomento, scandire successiva-
mente in questo modo i menu di tutti i Gopher in Internet
richiederebbe un tempo troppo lungo. Di aiuto in questa di-
rezione è Veronica, strumento capace di ricercare per chiave
entro l'insieme dei menu dei Gopher in Internet (circa il 99
per cento dei Gopher esistenti); Veronica accetta gli opera-
tori "and", "or", "not". E possibile quindi sottoporre al siste-
ma una o più stringhe di caratteri; il risultato è un menu
Gopher costituito da voci provenienti da svariati altri Go-
pher; ogni voce contiene la stringa specificata, A gennaio
1995 Veronica indicizzava 5.057 Gopher. Oltre alf informa-
zione "originata in Gopher", Veronica indicizza (seppure
non in maniera completa come per i Gopher) anche 3.905
\7orld wide web e circa 1.000 servizi accessibil i  tramite
Telnet.3 Veronica è attivabile dall'indirizzo: gopher://gopher.
tc.umn.edu,/Other Gopher and Information Servers/veronica.
Jughead: Qonzy's universal gopher hierarchy excavation and
display) per individuare voci di menu Gopher, dove lo spa-
zio di ficerca è un menu Gopher. Ha una funzionalità molto
simile a quella di Veronica: opera la ricerca per parola su
menu Gopher e restituisce come risultato un lnenu Gopher
costruito dinamicamente in accordo con la query. Accetta,
come Veronica, i connettori "and", "or", "not" ed anche un
insieme di comandi speciali; la descrizione completa di
Jughead è reperibile all' indtizzo: gopher:/ / gopher.musc.edu:
70/00/ computing,/jughead/About.iughead. Jughead è una
realizzazione della \fashington & Lee University (Virginia) e
reperibile alI' indirizzo gopher:,4liberqr.uc.wlu.edu.
Le differenze fondamentali tra Veronica e Jughead si posso-

Fig. 3
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no così sintetizzare:
- Jughead opera generalmente su un singolo Gopher, lad-
dove Veronica, cofire si è detto, è capace di indictzzare i\ 99
per cento dei Gopher esistenti in Internet;
- a causa delle diverse dimensioni delf indice, Jughead è
aggiornato quotidianamente, mentre Veronica con cadenza
varrabile dalla settimana al mese;
- entrambi effettuano la ricerca solo sui titoli delle voci di
Gopher, non sul testo dei documenti.

3 Telnet: è il servizio di rete che consente ad un utente situato presso un nodo .l di connettersi ad un calcolatore situato in un nodo e; una
volta stabilita la connessione, \a stazione di lavoro nel nodo A opera corre se fosse un tenlinale del calcolatore nel nodo e e può quindi
usufruire delle risorse di calcolo di quel calcolatore.
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3.1.4 Ncerca di server World wide web

La rapida moltiplicazione dei \forld wide web in Internet ha
prodotto una situazione analoga al caso dei Gopher: la
scansione manuale, alla ricerca di un particolare argomento,
è impraticabile. Sono nati allora degli strumenti di ricerca
nello spazio \íeb, citati variamente in letteratura come spl-
der, web uander, unrrn o robot. Forr.riarno a p. 43 un elenco
di questi strumenti (Fig. 3), reperibile in rete all'indirizzo:
http://www.bus.msu.edu/search.htm. Tra questi Aliweb
(http : //web. nexor. co. uVpublic/aliweb/ seat ch/ do c / î orm. htm)
ci sèmbra degno di nota in quanto più di altri consente di
precisare il piofilo della query. È infàni possibile specificare
(nig. 4), i connettori "and/or",la percezione delle maiuscole,
la ricerca per sottostringa, il numero massimo di voci-risulta-
to da visualizzare, il tipo di risorsa informativa che si r"uole
ottenere come risultato (documento, servizio, organizzazio-
ne, persona, altro).

3.2 L'o rga nlzzazione del I' i nfo rmazi o n e

Per quanto riguarda I' or ganizzazione dell'informazione, le
iniziative sono state, e sono, numerose. I primi tentativi in-
cludevano l'offerta complessiva di informazione e di sewizi'
in Intemet e si sono concrettzzati:
- in guide stampabili qruali, Zen and tbe An of Tbe Internet
di Brendan P. Kehoe (7992), Hitcbbikers Guide to tbe In-
ternet (1989); queste guide costituiscono semplicemente la
versione digitale di documenti a stampa;
- in guide interattive, quali HyperCard Internet Tour e Hy-
telnet di P. Scon;
- in "liste di connessione" di Yanoff, che si è sforzato di
compilare un elenco di risorse informative e di servizi, spe-
cificando per ciascuna voce f indirizzo di rete e le modalità
di accesso. Arualmente questo documento è migrato in \feb
all' indirizzo: intt p : / / info.cern.ch,/hypertext,/DataSources/
Yanoff.htrnl.
Successivamente I'orientamento si è spostato a favorc di tac-
colte specializzate in singoli settori disciplinari. L'organizza-
zione per argomento di risorse informative e servizi si è an-
data sèmpre più affermando e realízzando con il Gopher
nei cosiddetti "subiect trees" e - a^coÍa più efficacemente
- con il web nelle guide per soggetto attive'

3.2.1 Subjea trees
Un subject tree è un Gopher che ha realizzato una sorta di
classificazione per materia delle risorse informative disponi-
bili in Intemet. Una delle più famose realizzazioni è Gopher
jewels, reperibile via Gopher all' rnditizzo: gopher:,//cwis.
usc. e du,/Other-Gopher-and-Information-Resources,/Gopher
-by-Sublect/GopherJewels o via $7orld wide web all'indi-
rízzo : hnp : / / galaxy. einet. net.
Riportiamo estensivamente il contenuto di Gopher jewels in
formato Veb (Fig. 5); I'intero contenuto di Gopher jewels è
lndicizzafo, e quindi interrogabile, via Jughead'
Nella classe "Intemet and computer related resources", Go-
pher jewels contiene un elenco di Gopher a loro volta orga-
nizzau per argomento (A list of gopher with subject trees).
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Fig.4
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Altre iniziative orientate alla organizzazione per soggetto di
Gopher sono:
1) Riceinfo: gopher : / / riceinfo.rice'edu (corredato di ricerca

via Jughead);
2) Adelaide: gopher:/ /iarrah.itd.adelaide.edu.aulBysubject.
In Europa non possiamo dimenticare Bubl (Bulletin board for
libraries), una iniziativa nata per "incoraggiare, sviluppare,
coordinare e suppoftare la emergente comunità Lis (Library

and information science) in rete nel Regno Unito e di pro-
muovere gli interessi di questa" (traduzione dal testo emanato
in.rete da Bubl). L'informazione presente in Bubl e la sua or-
ganizzazione costituiscono uno dei "fiori all'occhiello" tra le
lealizzaziorn in Europa, non smentendo la tradizione bibliote-
caria inglese. Bubl è presente in Internet nella versione
Gopher (pig. l), bubl.bath.ac.uk e nella versione \leb (Fig.

2) : 
-http: 

/ /www.bubl.bath.ac.uVBUBL/home.html. L'informa-
zione ln Bubl è inoltre interrogablle via \lais in entrambe le
versioni (Gopher e Veb). Un progetto fondato su solide basi
teoriche è Catriona, dichiaratamente orientato a estendere
I'ooac locale con le risorse di rete mediante uno strumento di
r.irrp..o dell'informa zione basato sul protocollo 239 50.

' L'analisi condotta nello sviluppo del progetto prevede anche
la possibilità di ampliare il formato Marc per includere la de-
scrìzione dei dati di accesso delle risorse di rete (vedi punto
4). Per ulteriori informazioni sul progetto Caftiona:htfp://
www.bubl.bath.ac.uk,/BUBL/ maincattiona.html oppure via
gopher: bubl.bath.ac.uk:7070/11/LinldCatriona. Infine ricordia-
mo il subject-tree della Llbrary of Congress, aIl'itdirizzo:
gopher:/ /mawel.loc.govlGlobal Electronic library (BySubject).

3.2.2 Guide attìve

Una guida attiva è un documento elettronico formalmente
simile ad una guida elettronica stampabile, con la differenza

Bibltoteche ogg - Luglio-Agosto' I 5



che ogni risorsa o servizio elencato nella guida attiva è, ri-
spettivamente, accessibile o attivabile entro la guida stessa.
In effetti una guida attiva è un documento ipertestuale di
\íorld wide web.
Presso l'Università del Michigan la School for Information and
Library Studies, insieme con la University Library, hanno svi-
luppato il progefto "Intemet Resource Discovery". Uno dei ri-
sultati di questo sforzo è la Clearing house for subject-orient-
ed Internet resource guides, all'indtizzo: http: //www.lib.
umich.edu,/chhome.html, che offre un insieme di guide spe-
cializzate ciascuna ad uno specifico ambito disciplinare.
Sono guide veramente utili, ben strutturate e complete, sia
dal punto di vista.del contenuto, sia da quello degli stru-
menti di rete ove questa è reperibile (è inclusa rutta la gam-
ma degli utensili di rete da Gopher e \feb, alle conferenze
elettroniche, ai nodi Ftp).

3.2.3 Biblioteche virtuali

Analoghe ai subject-trees per Gopher sono le uinual libra-
ries per'Web, organizzazioni per disciplina di risorse resi-
denti su \feb. Una delle più famose biblioteche virtuali è
quella sviluppata presso il Cern di Ginevra, reperibile all'in-
dirizzo: httpt / / info.cern.ch,/hypertext/DataSource/bySubject/
Overview.htrnl.
Nella classificazione è contenuta anche la biblioteca virtuale
italiana, nella voce "Italian general subject tree", residente
all' indirízzo : http : /,/www. mi. cnr, itlIGST e contenente, or ga-
nizzato per soggetto, l'elenco dei server Veb italiani.
Altre virtual libraries sono raggiungibili dalla stessa virtual li-
brary del Cem, nella voce "Other virtual libraries".

4. lA C NALOGMI O N E D ELn N F O RÌvlMl O N E

Fin qui abbiamo descritto brevemente alcune delle iniziative
per l'organizzazione delle risorse informative di rete e per lo
sviluppo di strumenti di ricerca per argomento. La matrice
di questi tentativi è prevalentemente pratica, dettata dalla
necessità di migliorare le possibilità di orientamento entro
l'informazione in rete.
Parallelamente a queste attività, si sono awiati da tempo -
dalla fine del 1991,, si162 - dei gruppi di lavoro di matrice
bibliotecaria, per l'analisi della possibilità di catalogare siste-
maticamente - in base a regole di catalogazione e formati
di rappresentazione standard - le risorse di rete. L'Ameri-
can Library Association si è attivata precocemente, con il co-
mitato Marbi (Machine-readable form of bibliographic infor-
mation), che già nel maggio 1991 distribuiva in rete il di-
scussion paper n. 49 (Dicîionary of data elements for online
inforrnation resources), seguito nel gennaio 1992 daI discus-
sion paper n. 54 (Prouiding access to online information re-
sources). L'obiettivo di Marbi, in collaborazione con Oclc e
con la Library of Congress, è estendere le Anglo-American
Cataloging Rules ed il formato Marc per permettere la de-
scrizione delle risorse di rete.
La catalogazione delle risorse di rete, infatti, necessita di
strumenti capaci non solo di descrivere la risorsa, ma anche
di fomire dati sulle possibilità di accesso alla risorsa stessa
(iodtrtzzo di rete, procedura di connessione, ecc.). Non tutte
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le risorse in rete sono bibliografiche o fattuali, come si è
detto; gran parte dell'offerta di Internet è invece servizio
(per esempio un nodo erogatore di servizio Ftp, un sistema
informativo di ateneo, ecc.).
Il risultato dello studio condotto da Marbi (vedi discussion
paper n. 69, Accomodating online systems and seruices in
Usmarc) è la definizione di un nuovo campo Marc, il n. 856
(Electronic location and access) destinato appunto a conte-
nere le informazioni per accedere alla risorsa remota. L'indi-
izzo del comitato Marbi, ove è possibile recuperare via Ftp
gli articoli citati, è: ftp://ftp.cni.orglpub/MARBl, oppure, via
gopher: gopher: / / gopher.cni.orglcniftp/pub/M.
In linea con la proposta Marbi, Oclc (Online computer libra-
ry center) ha iniziato un progetto per la catalogazione delle
risorse in Internet, il cui termine è previsto per iI 3t marzo
1996, aperto a quanti vogliano collaborare; per ulteriori in-
formazioni : http :,//www. oclc. orgloclc / man / catp r oj / catcall
hfin.

5. CONCTUSTON'
Rispetto alle tradizionali fonti di informazione, le risorse
informative di rete appaiono non organtzzate, prive di strut-
turazione, non validate e, pertanto, utilizzabill con difficoltà.
Del resto questo non deve stupire, se si valuta Ia impressio-
nante velocità di sviluppo di Internet e la conseguente proli-
ferazione di servizi e informazioni sulla rete.
Dal versante tecnologico, per I'accesso a questo patrimonio
informalivo, si assiste ad un proliferare di strumenti tale che a
stento si riesce ad essere aggiornati sulla loro evoluzione.
Nessuno strumento, tuttavia, realizza ancor le sofisticate fun-
zionalltàt dei sistemi di recupero delf informazione in linea
(per questo abbiamo scelto la più generica denominazione di
"strumenti di ricerca", evitando la più precisa "strumenti di re-
cupero dell'informazione"); tutti presentano una matrice prati-
co,/tecnologica piuttosto che teorico,/metodologica. In genera-
le, infatti, nascono in risposta a pressanti esigenze di organiz-
zare I'informazione; l'urgenza di fornire una rapida, seppur
parziale, soluzione ha fatto sì che sia mancata una analisi teo-
rica approfondita dei requisiti funzionali del problema della
catalogazione delf informazione in rete. Neppure \7ais, che
funzionalmente - operando su documenti a testo pieno - è
il più vicino agli strumentitradizionali di recupero delf infor-
mazione, si awale di supporti quaLi liste di autorirà o thesauri.
Parallelamente avanzano i progressi teorici per la catalogazío'
ne delle risorse di rete, nella direzione di sviluppare un censi-
mento funzionale al recupero delf informazione in Internet.
Gli sforzi di sistematizzazíone dell'informazione in Internet,
dunque, sono focalizzati su tre aspetti: classificazione delle ri-
sorse; sviluppo di strumenti di ricerca; definizione di regole
per la descrizione e la catalogazione delle risorse di rete.
Ciò che manc , a nostro alwiso, è un meccanismo organiz-
zativo, che:
- stabilisca dei referenti responsabili del mantenimento del
"catalogo globale" (che potrebbe anche essere distribuito su
più nodi);
- definisca delle procedure universali per la "nascita" e la
"morte" delle risorse e dei servizi di rete. a qoverno della
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volatilità delf informazione.



EINet Galaxy

.é!

.T.íi.,i9 
we're outta here!

qir,#

Check out nev/ jah-opparEnider at EINet!

The Galaxy is a guide to worldwide information and services ard is provided as a public service
by Ellfgl and Gataxy gestsdifors. The information is organized by tonic, and can be sgalghes!
You can also add your own information to Galaxy. For more help in moving about the Galaxy,
click on the word "Help" in the bar at the top of this page.

See what Websurf Magazine says about EINet's World Wide Web clients - winWeb for Windowr
and MacWeb for the Macintosh.

Topics

Architecture - Language and Literature - Performing Ars - Philosoohy - Religion

Business and Commerce
Business Administration - Business Genera.l Resources - Consortia and Research
Centers - Consumer Pmducts and Services - Electronic Commerce - General
Products and Services - Investment Sources - Management - Marketing and Sales

Communitv
Charity and Community Service - Consumer Issues - Crime and Law Enforcemen

documentazione: interazione funzionale di softwarq Semi-
nario Aib "Integrazione di sistemi bibliografici e documenta-
ri nel territorio geografico e culturale trentino", Trento,25
ottobre 1991.

[2] C. Basnr, Recupero dell'informazione in rete: la situazio-
ne della nonnatiua, "Aida Informazioni", n. 4/1992.

[3] C. Basrrr - P. Ptccom - A.M. Ten,lir,teno, Reti telematicbe e
servizi bibliografici, Firenze, Ifnia Didattica, 1993, p. 104.

- Culture - Education - Environment - Family - Gender Issues - Health ' Home -
Immigration - Law - Liberties - Lifestyle - Net Ciúzens - Networking and
Communication - News - Parascience - Politics - Religion - Safety - US States -
Urban Life - Veteran Affairs - Workplace - World Communities

- Chemical Engineering - Civil and
- Electrical Ensineerins -

Il coronamento di questi sforzi dovrebbe attuarsi nella con-
vergenz verso un efficiente sistema di recupero delf informa-
zione e dei servizi di rete, affiancato da una robusta gestione,
così da includere a pieno titolo f informazione in rete nel no-
vero delle fonti "canoniche" oer la comunità scientifica.
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